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LEPOLITICHE commerciali allet-
tanti non bastano a sostenere la
domanda di mutui che a giugno,
dopo un lungo periodo felice, tor-
na in terreno negativo. La varia-
zione del numero di richieste di
nuovi mutui e surroghe passa in-
fatti, nel secondo trimestre 2016,
dal +9% di aprile al +3% di mag-
gio sino al -5% di giugno, con un
ritorno del segno negativo dopo
35 mesi consecutivi di performan-
ce positiva. La Brexit e le turbo-
lenze dei mercati non centrano
(ancora) nulla. La principale ra-
gione è il venir meno della surro-
ga, cioè la riduzione del bacino di
potenziali mutuatari interessati a
surrogare il mutuo. L’inversione
di tendenza emerge dalla nuova
edizione della Bussola Mutui, il
bollettino trimestrale firmato da
Crif e da MutuiSupermarket.it,
che segnala altresì come gli
spread applicati siano sempre più
ridotti e competitivi e i prezzi de-
gli immobili al metro quadro an-
cora in flessione.

DOPO ALCUNI trimestri in cui
già molte famiglie hanno optato
per il trasloco del proprio finan-
ziamento, l’effetto surroga va via
via affievolendosi e di questo feno-
meno rimane quello che in gergo
si definisce ‘oda lunga’. Nello spe-
cifico, a livello di nuove erogazio-
ni di mutuo attraverso il canale on-
line, la finalità surroga diminui-
sce il suo peso sul totale delle ero-
gazioni anche nel secondo trime-
stre 2016, passando dal 65% del to-

tale erogati nel terzo trimestre
2015 al 56% del secondo trimestre
2016.
«Stiamo attraversando una fase
piuttosto delicata per quanto ri-
guarda il mercato dei mutui resi-
denziali: la domanda di mutui
con finalità surroga, importante
motore della crescita nel 2015, sta
progressivamente riducendo la
sua spinta propulsiva e, parallela-
mente, la domanda di mutui con
finalità acquisto casa stenta a de-
collare», commenta Stefano Rossi-
ni, amministratore e fondatore di

MutuiSupermarket.it. Secondo il
bollettino l’interesse degli italiani
sul tema acquisto casa non è ritor-
nato, fatto che spinge di nuovo
verso il basso l’andamento dei
prezzi degli immobili residenzia-
li. Nel secondo trimestre la ridu-
zione dei prezzi al metro quadro
di questi immobili forniti in ga-
ranzia al mutuo è pari a -4,2% (do-
po aver registrato un -2,4% sull’in-
tero 2015). Sempre nel secondo
trimestre il prezzo per gli immobi-
li usati registra una contrazione
consistente (-5,9%), mentre quel-
lo dei nuovi immobili subisce
una riduzione minore, (-1,3%).
«Nonostante un clima finanziario
estremamente favorevole – con in-
dici Irs e Euribor mai così bassi e
migliori spread per mutui a tasso
variabile e fisso di poco superiori
all’1% – e un mercato immobilia-

re residenziale con prezzi quanto
mai interessanti, privati e fami-
glie sembrano ancora restii a im-
pegnarsi nel progetto casa», dice
Rossini.

ALLA BASE di questa scelta c’è
uno stato di forte incertezza circa
le prospettive di reddito, alimen-
tata da diversi fattori quali gli sce-
nari economici in forte cambia-
mento nell’area euro e la relativa
stabilità dei differenti sistemi fi-
nanziari. A onor del vero se la Bre-
xit ha creato non poche turbolen-
ze sui mercati finanziari, ha anco-
ra poco o nulla a che fare con que-
sti risultati e con gli effetti
sull’economia reale. Effetti che
inizieranno a vedersi solo in un se-
condo momento, cioè quando la
negoziazione tra Gran Bretagna e
Ue entrerà nel vivo.

Casa, crolla la domanda dimutui
Giù gli acquisti anche a prezzi bassi
Il bollettino di Crif eMutuiSupermarket: «Gli italiani sono spaventati»

«IL DINAMISMO
imprenditoriale italiano ha
contagiato anche gli immigrati.
Non può che far piacere a noi
della Cna, che seguiamo da anni
con attenzione questo
fenomeno». Così il presidente di
Cna Daniele Vaccarino (foto),
commentando le anticipazioni
del Rapporto immigrazione e
imprenditoria, curato dal Centro
studi e ricerche Idos, con il
sostegno di Cna e MoneyGram, e
in uscita in autunno. Secondo il
presidente «i dati del rapporto
dimostrano che la spinta degli
immigrati all’avvio di nuove
attività è cresciuta anche nel
2015, incessantemente, perfino
in settori maturi, dai quali gli
imprenditori autoctoni si
allontanano. Un segnale positivo,
in termini di emersione dal
sommerso, promozione
socio-economica e integrazione.
Il lavoro autonomo è una delle
migliori forme d’integrazione e
va favorito». Dal rapporto
emerge che, per la prima volta
dopo quattro anni, nel 2015 il
numero delle imprese in Italia ha
smesso di calare, anche grazie al
dinamico apporto
dell’imprenditoria immigrata.
Le imprese condotte da
lavoratori nati all’estero sono
oltre 550mila, quasi un decimo
di quelle registrate negli elenchi
delle Camere di commercio».
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RapportoCna:
«Gli immigrati
fanno impresa»

NUMERI NEGATIVI
Le richieste passano
dal +9%di aprile al -5%
di oggi. In crisi le surroghe

Brusca frenata a maggio per l’indice di
produzione nelle costruzioni. Lo comunica
l’Istat. La diminuzione è del 3,6%, mentre
i costi di produzione aumentano dello 0,1%
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Edilizia, cala la produzione
Ma i costi salgono ancora
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